PROPOSTA N. 26 DELL’8/09/2010

VISTA la deliberazione consiliare n. 28 del 26/10/2009 con la quale è stato approvato  il conto consuntivo anno 2008;

VISTO il rendiconto dell’esercizio finanziario 2009 presentato dalla Banca Popolare di Lodi con sede in Torrenova;

VISTI  i prospetti del Conto Consuntivo 2009 composti dai seguenti elaborati:

1) Rendiconto per la gestione finanziaria delle entrate e delle spese (competenze e residui);

2) Quadro riassuntivo della gestione finanziaria e determinazione del risultato di amministrazione;

3) Quadro generale riassuntivo dei risultati differenziali;

4) Analisi per comparti del conto consuntivo-Entrata;

5) Analisi per comparti del conto consuntivo-Spesa;

6) Dimostrazione delle variazioni degli stanziamenti di competenza effettuati nel corso del  2009;

7) Riepilogo impegni e pagamenti suddivisi per servizi;

8)Conto del Patrimonio completo dei seguenti elaborati:

a) Titoli di credito;

b) Riepilogo gestione immobiliare;

c) Riepilogo gestione mobiliare;

d) Riepilogo beni demaniali;

VISTA la deliberazione della Giunta Municipale N. 59 del 06/07/2010 con la quale è stata approvata la relazione illustrativa prescritta dall’art. 55 comma 7° della legge 142\90;

VISTO il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2009, approvato con deliberazione consiliare n. 22 del 18/09/2009, esecutiva;

CONSIDERATO che nel corso dell’esercizio 2009 non è stata adottata alcuna deliberazione di variazione al Bilancio predetto;

CONSIDERATO che con deliberazione consiliare n. 24 del 30/09/2009 si è  provveduto al riequilibrio della gestione ai sensi dell’art. 193  del decreto legislativo n. 267/2000;

CONSIDERATO che per quanto riguarda i servizi a domanda individuale gestiti da questo Comune, è stato assicurato il recupero sulla spesa complessiva nella  misura del 36%;

CONSIDERATO che dalle risultanze del servizio acquedotto si evince che le entrate provenienti dalle tariffe applicate, coprono la spesa dell’ 80%;

CONSIDERATO che il fondo di incentivazione per il miglioramento dell’efficienza dei servizi di cui al  D.L. n.. 333\92 e successivi è stato previsto per l’anno 2009 in 31.291,40;

CONSIDERATO che le partite di giro pareggiano nella complessiva cifra di Euro 327.061,04  sia  negli accertamenti che negli impegni;

CONSIDERATO che i fitti riscossi sul patrimonio comunale sono adeguati ai valori di mercato aggiornati;

CONSIDERATO che tutti gli impegni spesa sono stati contenuti entro i limiti degli stanziamenti definitivi dei singoli capitoli e sono stati assunti con atti deliberativi esecutivi  a norma di legge o derivano da leggi  o da sentenze;

CONSIDERATO che nell’esercizio 2009 non sono state eseguite spese fuori bilancio;

CONSIDERATO che dal presente Conto Consuntivo risulta un avanzo di Amministrazione ammontante a  €. 6.857,38;
VISTO  il risultato complessivo della gestione 2009 che qui di seguito si riporta:

IN CONTO

                                               RESIDUI

COMPETENZA

     TOTALE

FONDO DI CASSA  ALL’1\1/09
    


          



       0

RISCOSSIONI

543.892,56

1.653.713,32


2.197.605,88             

 

PAGAMENTI


643.730,62              
 1.553.875,26


2.197.605,88





 

FONDO  DI CASSA  AL 31\12/09    
             


                               

      0












RIEPILOGO:

IN CONTO





     RESIDUI               COMPETENZA            
      TOTALE

FONDO CASSA AL 01/01/2009
       


          



       0

                












   
                                                                             

RESIDUI ATTIVI

1.142.918,05

       371.690,99
             1.514.609,04





RESIDUI PASSIVI               1.036.399,67

     471.351,99       
               1.507.751,66



 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/09
                                                        6.857,38
 
VISTO il conto patrimoniale allegato al Conto Consuntivo;
VISTA la relazione del Revisore dei Conti;
VISTO lo Statuto del Comune;

VISTO il regolamento di contabilità;

VISTO il regolamento dei contratti;

VISTO il D.P.R. N.194/1996;

SI  PROPONE

1) Approvare il conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2009 con le risultanze riportate nella premessa della presente deliberazione.

2)Aggiornare le previsioni dei residui attivi e passivi.

L’ASSESSORE AL BILANCIO                         RESPONSABILE DEL SERVIZIO

    (Calderaro Avv. Salvatore)                                        (Raffiti D.ssa Marisa)  
-Il Consigliere Calà, chiesta ed ottenuta la parola, propone una mozione d’ordine circa l’inversione  dei successivi punti all’ordine del giorno dando la precedenza alla trattazione del conto consuntivo ciò al fine di rispettare la  Legge e la proposta di delibera;

-Il Presidente legge la propria nota  prot. n. 6022 ( allegato 1),  e afferma di non avere  avuto alcuna risposta né la documentazione richiesta e ciò  non depone bene  per l’Amministrazione attiva e infine che è  d’accordo sull’inversione dei punti;

Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire, pone ai voti la proposta di rinvio.

Eseguita la votazione in forma palese , per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 VOTI FAVOREVOLI N. 7

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la proposta di inversione avanzata dal Consigliere Calà;

VISTO l’esito della superiore votazione,

DELIBERA                                           

DI INVERTIRE l’ordine  di trattazione dei successivi punti all’ordine del giorno.

-Il  Consigliere Calà, chiesta ed ottenuta la parola, fa presente  che c’è una diffida  da parte  della ENEL per euro 120.000,00 circa ed in merito a tale diffida in data 22 luglio 2010 chiede di conoscere il totale  degli oneri che il Comune ha corrisposto , o deve corrispondere ancora al predetto gestore per gli anni 2008, 2009 e 2010. A tutt’oggi questa mia richiesta non è stata evasa inficiando così  la possibilità di andare a verificare che la somma di spesa accertata sia o meno iscritta  nel conto consuntivo 2009;  Sull’iter di approvazione rilevo quanto segue:

 -Il riaccertamento dei residui attivi e passivi  viene fatto  con determina n. 21 del responsabile dell’Ufficio economico-finanziario  in data 06/07/2010, il relativo  parere  viene espresso in data 16/07/2010 e  la stessa viene pubblicata in data 18/07/2010;  il rendiconto viene approvato senza gli allegati menzionati nel corpo dell’atto deliberativo di G.C. n° 59 del 6/07/2010; con nota prot. n. 5905 del 14/09/2010 ho  richiesto copia degli atti allegati, a tutt’oggi non mi sono stati consegnati. A questo punto il Consigliere Calà evidenzia  le criticità evidenziate dall’Organo di Revisione Contabile e cioè :
- Non è stato  proposto l’assestamento di bilancio dell’esercizio 2009. A pag. 18 il Revisore dei Conti mette in evidenza l’esito di tale riaccertamento come risulta dalla delibera n. 21 del 06/07/2010, invece tale delibera è priva di ogni cifra economica. A pag. 20 il Revisore dei Conti fa rilevare: “ Alla luce  di quanto sopra  lo scrivente ritiene necessario, urgente ed inderogabile che gli Uffici procedano ad una attenta e motivata operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi, secondo le procedure sopra indicate, subordinando l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione all’esito di tale verifica, che deve essere effettuata in tempi brevi anche al fine di adottare eventuali misure  correttive già nell’esercizio 2010. A pag. 22 – sez. debiti fuori bilancio. Il Revisore dei Conti fa notare :”Al riguardo lo scrivente non può fare altro che ribadire nuovamente gli inviti formulati dal precedente Revisore nelle relazioni al Conto Consuntivo per gli anni 2006-2007-2008, consistenti nel procedere: 

· all’analisi e verifica dettagliata delle cause legali in corso valutando possibili passività potenziali anche al fine di valutare l’eventuale costituzione di un vincolo sull’utilizzo dell’avanzo di amministrazione;

· all’analisi e verifica degli eventuali contratti in corso stipulati dall’Ente con ditte o professionisti al fine di verificare il rispetto delle condizioni contrattuali dalla controparte e l’applicazione di eventuali sanzioni, nonché al fine di verificare la sussistenza di potenziali passività a carico del Comune;

· ad acquisire i bilanci nei quali il Comune detiene partecipazioni, anche al fine di verificare se le stesse si sono trovate nelle situazioni che richiedono interventi ai sensi dell’art. 2446 o dell’art. 2447 del codice civile;

· alla ricognizione periodica ed eventuale di debiti fuori bilancio.”

 - Il Consigliere Calà conclude  dichiarando  che in mancanza  di documenti i Consiglieri di minoranza esprimono il loro voto contrario  perché non sono stati messi in condizione di potere esprimere il proprio  voto. 

- Interviene il Presidente il quale fa notare che pur riguardando il bilancio 2010 la nota prot. n. 6022 , rimasta inevasa, riguardava anche il Conto Consuntivo 2009 in quanto ,nella relazione precedente il Presidente aveva fatto notare i debiti ENEL 2009. Poiché il responsabile dell’Uff. economico-finanziario il 16/09/2010 pubblicamente ha ammesso che riceveranno un rimborso di  euro 1.400 e altri rimborsi da Enti e società, il tutto potrebbe essere messo in relazione anche al Conto Consuntivo  2009. Per questo si invitano il Sindaco, la Giunta e il Resp. del serv. Econ. Finanz. a riferire con urgenza e per iscritto in questa sede circa le relazioni precedenti e il verbale attuale. In quanto al Revisore dei Conti raccomanda l’acquisizione anche dei bilanci e rendiconti degli Enti nei quali il Comune detiene partecipazioni ( vedi Unione, Museo della Moda e del Costume etc..)  inoltre fa notare di tenere conto della delibera della Corte dei Conti n. 115/2000 del 26/5 la quale dichiara la sussistenza di gravi irregolarità in relazione all’incremento nella spesa.

- Interviene il Segretario Comunale il quale fa notare al Consiglio Comunale  che l’art. 27 ( Validità delle sedute e delle deliberazioni) dello Statuto Comunale prevede: “….Sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri in carica le deliberazioni aventi per oggetto :Bilancio, conto consuntivo, mutui a carico del Bilancio, forme di gestione dei servizi, piani territoriali e urbanistici”;

- Il Presidente per rispondere a quanto rilevato dal Segretario Comunale,  afferma che da 15 anni a questa parte i Bilanci sono irregolari, all’art. 34  dello Statuto Comunale c’è scritto che il Sindaco deve presentare una relazione scritta al Consiglio Comunale ogni sei mesi  il  che  è stato disatteso da anni. Noi siamo qui per dire la nostra. Lo Statuto è stato approvato nel lontano 1993 allorchè i Consiglieri di maggioranza erano n: 12 su 15 totali;

- Interviene il Consigliere Scarcina il quale afferma che l’Amministrazione è sfiduciata da tutti anche dalla sua maggioranza per cui si dovrebbe dimettere e chiede al Consiglio Comunale di predisporre una mozione di sfiducia.

Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire, il Presidente pone ai voti la proposta  di cui in oggetto;

Eseguita la votazione in forma palese per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N° 07- VOTI FAVOREVOLI N° 04  -  CONTRARI N. 03( Calà, Scarcina, Vicario) 

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l’ illustrazione  della proposta di deliberazione;

UDITI i vari interventi

VISTA la L. 142/90 così come recepita dalla L.R. n° 48/91 e s.m.i.;

RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i prescritti pareri di cui all’art. 53 della L.n° 142/90 così come recepita ed integrata dalla L.R. n°48/91 e s.m.i.;

VISTO il parere – relazione, reso  dal Revisore dei Conti;

VISTO l’O.A.EE.LL. della Regione Sicilia come da ultimo integrato con i Testo coordinato delle LL.RR., all’Ordinamento degli  Enti Locali dell’Ass.to della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali pubblicato sulla G.U.R.S.- supplemento ordinario- n°20 del 9 maggio 2008;

PRESO ATTO dell’esito della votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente, 

D E L I B E R A

DI  APPROVARE la proposta di deliberazione in oggetto indicata. 

